
PR FESR 2021-2027. Azioni 1.6.1 e 1.6.4.
Finanziamento a fondo perduto in sostegno a
progetti di innovazione strategica STEP.

 Area Geografica

Toscana

 Beneficiario

Micro impresa, PMI, Grande Impresa

 Settore

Turismo, Agroindustria/Agroalimentare, Servizi, Industria, Cultura, Commercio, Artigianato

 Spese finanziate

Attrezzature e macchinari, Consulenze, Innovazione, Ricerca e Sviluppo, Servizi,
Assunzioni/Personale, Spese generali

 Agevolazione

Contributo a fondo perduto

 Scadenza

Bandi prossima apertura | Fino ad esaurimento fondi



PRATICA COMPLESSA
Pratica Consigliata l’istruzione della pratica da parte di un utente esperto in materia

Descrizione Bando

Il bando punta a favorire e sostenere lo sviluppo, la produzione o la fabbricazione di
tecnologie critiche e salvaguardare e rafforzare le rispettive catene del valore, attraverso la
concessione di agevolazioni sotto forma di sovvenzioni a fondo perduto e contributi in conto
capitale, erogati anche nella forma di voucher.

Soggetti beneficiari

Possono beneficiare delle agevolazioni le Piccole medie imprese (PMI) in forma singola o
aggregata con personalità giuridica, inclusi i professionisti. Sono ammesse anche le grandi
imprese alle condizioni e nei limiti previsti dagli articoli 142 e 293 del Regolamento (UE) N.
651/2014, ovvero:

Art. 14: limitatamente alle imprese localizzate in ricomprese nella Carta Nazionale degli
aiuti, le Grandi Imprese possono beneficiare di aiuti solo per investimenti iniziali a favore
di una nuova attività economica nella zona interessata. L’intensità dell’aiuto è pari al
10%/15%, incrementabile del 5% per la maggiorazione STEP.
Art. 29: le Grandi Imprese sono ammissibili per investimenti in innovazione dei processi
e dell'organizzazione solo se collaborano effettivamente con PMI nell'ambito dell'attività
sovvenzionata, e se le PMI sostengono almeno il 30% del totale dei costi ammissibili.

Tipologia di interventi ammissibili

Il progetto di innovazione strategica STEP deve prevedere investimenti in:

innovazione di processo, attraverso l’adozione di un nuovo metodo di produzione o
distribuzione, oppure attraverso il miglioramento significativo di metodi esistenti con
conseguenti cambiamenti rilevanti nelle tecniche operative, nelle attrezzature utilizzate o
nei software impiegati;



innovazione organizzativa, mediante l’implementazione di nuove modalità di gestione,
che riguardino l’organizzazione del lavoro all’interno dell’impresa o le sue relazioni
esterne (es. con clienti, fornitori, partner), attraverso l’utilizzo di tecnologie digitali
innovative.

Il progetto deve prevedere una combinazione di costi in investimenti innovativi e
produttivi come di seguito dettagliati:

a) Costi per Investimenti in innovazione (in misura non inferiore al 60% del totale del
progetto):

acquisizione di servizi di consulenza e di sostegno all’innovazione;
costi della ricerca contrattuale, delle competenze e dei brevetti acquisiti o ottenuti in
licenza da fonti esterne alle condizioni di mercato nella misura e per il periodo in cui
sono utilizzati per il progetto;
utilizzo di strumentazioni, attrezzature, immobili e terreni nella misura e per il periodo in
cui sono utilizzati per il progetto;
costi personale qualificato;
spese generali;

b) Investimenti produttivi (in misura non inferiore al 20% del totale del progetto):

acquisto di nuovi impianti, macchinari e attrezzature Industria 4.0 e Industria 5.0;
ristrutturazione degli immobili;
spese generali (solo per aiuti concessi in regime de minimis) in misura pari al 7% della
somma dei costi di cui ai precedenti punti.

Nell’ambito del progetto, sono riconosciute ammissibili le spese sostenute a partire dal giorno
successivo alla presentazione della domanda.

Entità e forma dell'agevolazione

La dotazione finanziaria disponibile per l’attivazione dell’intervento è pari a € 9.956.410,67.

I??????il progetto di innovazione deve prevedere un investimento non inferiore a
€300.000,00 e non superiore a € 3.000.000,00. Non sono ammesse singole spese per un
valore inferiore a € 700,00.

L’agevolazione è concessa nella forma di contributo in conto capitale ed erogata, laddove
richiesto dal beneficiario, nella forma di voucher:

ai sensi degli articoli 28 e 29 del GBER per gli investimenti in innovazione;
ai sensi del regime “de minimis” o articoli 17 e 14 (per Grandi imprese) del GBER (nel
caso di specifica richiesta per superamento dei limiti di applicazione del regolamento de
minimis), per gli investimenti produttivi.

a) Investimenti in innovazione



art. 28 GBER: intensità d’aiuto pari al 50%. L’intensità può essere aumentata fino all’
80% per medie imprese, 90% per piccole imprese e 100% per microimprese , a
condizione che l'importo totale degli aiuti per tali servizi non superi € 220.000,00 per
beneficiario su un periodo di tre anni. Nel caso del ”Temporary management” mediante
personale distaccato da OI e GI l’intensità di aiuto non potrà superare il 50%;
art. 29 GBER: intensità d’aiuto pari al 50%.

b) Investimenti produttivi

intensità d’aiuto pari al 50% o, nel caso di specifica richiesta per superamento dei limiti
di applicazione del regolamento de minimis, intensità del 20% per le piccole imprese e
del 10% per le medie imprese ai sensi dell’articolo 17 GBER.
per le Grandi Imprese, ai sensi dell’art. 14 GBER, e per investimenti iniziali a favore di
una nuova attività economica nella zona interessata, l’intensità d’aiuto massima è pari al
10% o al 15% a seconda di come è classificata la zona dell’intervento. E’ prevista
una ulteriore maggiorazione del 5% ai sensi del Regolamento (UE) 795/2024.

L’intensità d’aiuto complessiva non dovrà comunque essere superiore al 80% del costo
totale ammesso.

Data attivazione

30/03/2026

Scadenza

Con delibera del 9 marzo 2026 è stato posticipata l'apertura dello sportello per la
presentazione delle domande al 30/03/2026. Domande a sportello, fino ad esaurimento
risorse.


